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Risposta alle richieste di chiarimenti pervenute in merito al bando di gara per l’affidamento in concessione degli impianti sportivi comunali del Comune di Coriano – CIG 6302574897 


	CHIARIMENTO N. 1


Domanda n. 1
Con riferimento al requisito di partecipazione previsto dall’art. 8, lettera d) del bando (possesso di una maturata e comprovata esperienza nei servizi di gestione di almeno 1 impianto sportivo analogo, per un periodo di tempo di almeno 3 anni) viene chiesto “se possa ritenersi soddisfatto il requisito da parte di una società che, pur non essendo concessionaria diretta degli impianti, da anni utilizza quotidianamente gli impianti sportivi comunali (campi da calcio e palazzetto) per lo svolgimento di tutte le attività dedicate a diverse discipline dedicate al settore giovanile e del sociale con una programmazione sportiva autonoma, che fa capo unicamente alla società sportiva stessa”.
Risposta 
Il requisito di partecipazione previsto dall’art. 8, lett. d) del bando si riferisce alla titolarità della gestione di almeno 1 (uno) impianto sportivo analogo e presuppone che il concorrente abbia gestito e non soltanto operato in impianti sportivi similari a quelli oggetto di concessione.

	CHIARIMENTO N. 2


Domanda n. 2
Con riferimento al criterio di valutazione sub A1) del punto 11 del bando (associazione con il maggior numero di iscritti/associati residenti nel Comune di Coriano) viene chiesto “se nel concetto di ‘iscritti/associati’ si possano comprendere tutti coloro che abbiano aderito ad una qualsiasi delle attività organizzate dall’Associazione, quindi non solo all’attività sportiva, ma anche ad altre di natura sociale o ricreativa”
Risposta
Per numero di iscritti/associati si intende il numero di persone fisiche iscritte all’Associazione per la pratica di una o più discipline sportive, svolta/e a vario livello (agonistico, amatoriale, ricreativo, rieducativo).

	CHIARIMENTO N. 3


Domanda n. 3
Sempre con riferimento al criterio di valutazione sub A1) del punto 11 del bando viene chiesto “inoltre se, per quanto concerne l’attività sportiva, si debba fare riferimento agli iscritti dell’anno sportivo 2014/2015”.
Risposta
Sì.

	CHIARIMENTO N. 4


Domanda n. 4
Con riferimento al criterio di valutazione sub C1) del punto 11 del bando (programmazione annuale dell’attività sportiva) viene chiesto “di confermare che la descrizione debba rappresentare un piano dettagliato con indicazione delle diverse discipline sportive da svolgere, gli orari delle stesse, le categorie impegnate, i corsi, i tornei, escludendo ovviamente le riserve previste a favore di altre associazioni”.
Risposta
Si conferma, precisando che come previsto nel bando di gara “la programmazione annuale dell’attività sportiva di cui alla lettera C1) deve contenere una descrizione degli utilizzi degli impianti tenendo conto delle condizioni stabilite all’art. 5 del Capitolato d’oneri”.

	CHIARIMENTO N. 5


Domanda n. 5
Sempre con riferimento al criterio di valutazione sub C1) del punto 11 del bando viene chiesto “inoltre se tale programmazione debba essere redatta tenuto conto delle iscrizioni e delle attività della scorsa stagione sportiva”.
Risposta
Non vi è un obbligo di redigere la programmazione delle attività tenendo conto delle iscrizioni e delle attività della scorsa stagione sportiva, elementi che possono comunque avere un valore indicativo.  

	CHIARIMENTO N. 6


Domanda n. 6
Con riferimento al criterio di valutazione sub E) del punto 11 del bando (qualificazione professionale di dirigenti, istruttori ed allenatori) si chiede “di specificare cosa si intenda per istruttore ed allenatore abilitato” e se “è corretto interpretare le definizioni intendendo rispettivamente istruttore laureato in scienze motorie e allenatore munito di patentino”.
Risposta
Per istruttori ed allenatori abilitati si intendono gli istruttori ed allenatori utilizzati dall’Associazione/Società sportiva che siano abilitati dalla federazione sportiva per la propria disciplina. A titolo esemplificativo, con riguardo alla disciplina sportiva del calcio, si può fare riferimento al Regolamento del Settore Tecnico della F.I.G.C.

	CHIARIMENTO N. 7


Domanda n. 7
Sempre con riferimento al criterio di valutazione sub E) del punto 11 del bando si chiede “se per dirigente abilitato si debba intendere dirigente regolarmente tesserato presso una Federazione sportiva”.
Risposta
Sì 

	CHIARIMENTO N. 8


Domanda n. 8
Con riferimento alla previsione della riserva di utilizzo di cui all’art. 5, comma 9, lett. b) del Capitolato d’oneri si chiede “se la riserva debba essere intesa come riserva di 3 ore per ogni struttura, quindi 3 ore per ogni campo d’allenamento e 3 ore complessive per il palazzetto oppure 3 ore per ogni categoria impegnata nello svolgimento delle attività” 
Risposta
La riserva di 3 ore giornaliere a favore delle associazioni/società sportive del settore giovanile di Coriano deve intendersi come riserva di 3 ore giornaliere per ogni campo di allenamento e 3 ore giornaliere per il palazzetto, per lo svolgimento delle attività sportive compatibili con la destinazione delle strutture.  

	CHIARIMENTO N. 9


Domanda n. 9
Sempre con riferimento alla previsione della riserva di utilizzo di cui all’art. 5, comma 9, lett. b) del Capitolato d’oneri si chiede “inoltre se per le tre ore giornaliere oggetto della riserva le associazioni del settore giovanile non assegnatarie del bando debbano corrispondere al concessionario le tariffe previste dalla Deliberazione della giunta n. 76 del 23/06/2015”.
Risposta
Sì. 

	CHIARIMENTO N. 10


Domanda n. 10
Viene richiesto “se il criterio della precedenza per le richieste provenienti dalle associazioni sportive del settore giovanile valga anche per le ore che superino la riserva giornaliera; quindi se, in presenza di più richieste di utilizzo delle strutture da parte di varie associazioni, il concessionario debba obbligatoriamente concedere le strutture alle associazioni del settore giovanile”
Risposta 
Al di fuori della riserva giornaliera di tre ore a favore delle associazioni e/o società sportive del settore giovanile di Coriano, in caso di più richieste di utilizzo delle strutture, ai sensi dell’art. 5, comma 11, del Capitolato d’oneri il Concessionario è tenuto a dare la precedenza alle richieste provenienti dalle società e/o associazioni sportive del territorio rispetto a quelle provenienti da società e/o associazioni sportive extra comunali. 
In presenza di più richieste di utilizzo per le ore fuori riserva, pertanto, non vi è un obbligo del Concessionario di concedere le strutture alle associazione del settore giovanile, fatta salva la programmazione di utilizzo indicata in sede di offerta dal Concessionario e l’obbligo di attenersi alla stessa.

	CHIARIMENTO N. 11


Domanda n. 11
Viene richiesto se anche per le ore al di fuori della riserva di utilizzo giornaliera si applicano le tariffe previste dalla Deliberazione della Giunta n. 76 del 23/06/2015.
Risposta
Sì.

	CHIARIMENTO N. 12


Domanda n. 12
Viene chiesto di conoscere se le pertinenze ed i locali di servizio degli impianti attualmente utilizzati per le attività del settore giovanile (come sede, uffici, spogliatoi, magazzini per deposito materiale sportivo) “possano continuare ad essere utilizzati dal medesimo soggetto per lo svolgimento di tutte le attività del settore giovanile” ovvero, in caso contrario, “se sia possibile richiederne l’utilizzo dietro pagamento di apposita tariffa e di quantificare la tariffa”.   
Risposta
L’utilizzo degli spazi pertinenziali e di servizio degli impianti da parte dei soggetti diversi dal Concessionario e le relative condizioni d’uso dovranno essere concordate direttamente con quest’ultimo. È auspicabile che venga consentito l’utilizzo di tali spazi per agevolare lo svolgimento delle attività sportive da parte delle associazioni e/o società del settore giovanile che maggiormente utilizzano gli impianti, compatibilmente comunque con le esigenze organizzative e gestionali del Concessionario.

	CHIARIMENTO N. 13


Domanda n. 13
Con riferimento alle tariffe per l’utilizzo degli impianti approvate con la deliberazione di Giunta comunale n. 76 del 23/06/2015 si chiede di sapere “se le ‘Tariffe settore giovanile’ applicabili per lo svolgimento delle partite siano da intendere a partita o una tantum per tutta la stagione (…)”
Risposta
Sono da intendere “a partita”, supponendo per ciascuna una durata di due ore.

	CHIARIMENTO N. 14


Domanda n. 14
Con riferimento alle tariffe per l’utilizzo degli impianti approvate con la deliberazione di Giunta comunale n. 76 del 23/06/2015 si chiede di sapere “se le Tariffe per il Campo 4 Calcetto siano quelle indicate anche per il Settore Giovanile che utilizza il campo per gli allenamenti dei ragazzi”
Risposta
Nella deliberazione di Giunta comunale n. 76/2015 è prevista una Tariffa Unica per la concessione a terzi del Campo 4 destinato alla pratica del calcetto (partita e allenamento). 
La possibilità di destinare il Campo 4 anche alle attività di allenamento delle squadre di calcio a 11 del Settore Giovanile potrà essere concordata direttamente con il Concessionario. In tal caso il Concessionario potrà proporre e l’Amministrazione eventualmente stabilire esenzioni e/o agevolazioni tariffarie.  

	CHIARIMENTO N. 15


Domanda n. 15
Con riferimento alle tariffe per l’utilizzo degli impianti approvate con la deliberazione di Giunta comunale n. 76 del 23/06/2015 si chiede di sapere “se le Tariffe per l’utilizzo della Palestra Palazzetto durante gli allenamenti e le partite del Settore Giovanile siano da intendersi per ogni ora di allenamento (es. € 10,00 ogni ora di allenamento)”
Risposta
Sì.

	CHIARIMENTO N. 16


Domanda n. 16
Con riferimento al criterio di valutazione sub D1) del punto 11 del bando (programma della manutenzione annuale ordinaria) si chiede: “Premesso che l’obbligo di manutenzione ordinaria delle strutture è totalmente a carico del gestore come previsto dal Capitolato Tecnico e dal Piano di Conduzione Tecnica, si chiede di motivare l’attribuzione di un punteggio all’importo offerto per la manutenzione ordinaria”. 
Risposta
Ferma restando la previsione dell’obbligo a carico del Concessionario di provvedere alla manutenzione ordinaria degli impianti, l’impegno da parte del concorrente di destinare annualmente, in caso di aggiudicazione, un determinato importo per l’esecuzione degli interventi di manutenzione costituisce un rafforzamento di tale obbligo, a garanzia del recupero di un migliore stato di conservazione degli impianti e di una loro maggiore fruibilità.
Tale aspetto ben può essere oggetto di valutazione in sede di gara, in conformità con quanto previsto dall’art. 83 del D.lgs. n. 163/06 sui criteri di valutazione dell’offerta che possono essere stabiliti dal bando (cfr. lett. f art. 83 cit.). 


	CHIARIMENTO N. 17


Domanda n. 17
Sempre con riferimento al criterio di valutazione sub D1) del punto 11 del bando (programma della manutenzione annuale ordinaria) si chiede se “qualora per gli interventi di manutenzione ordinaria sia necessario l’impegno di una somma maggiore rispetto a quella minima offerta, di tale somma si farebbe carico il Comune”. 
Risposta
No. 

	CHIARIMENTO N. 18


Domanda n. 18
Viene chiesto di specificare “se l’importo di € 35.000,00 previsto quale contributo annuo corrisposto dall’Ente sia o meno comprensivo di Iva”.
Risposta
Il contributo riconosciuto dall’Amministrazione deve considerarsi al netto dell’IVA, se dovuta. 
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